
«Cadono i monumenti 
storici di Kathmandu e 
muoiono migliaia di per-
sone. Sotto gli occhi e i 
telefonini delle migliaia 
di turisti del mondo in-
tero che avevano scelto 
l’Himalaya nepalese co-
me mèta del loro riposo e 
della loro curiosità, torna 
a galla la paura che viene 
dalle viscere. Perché tante 
vittime innocenti?».

Giulio - Genova

A ogni catastrofe natura-
le la domanda che sem-
pre emerge è la stessa: 
perché? Perché tanto 
sangue innocente? Per-
ché lì e in quel momen-
to? Lo confesso: esatta-
mente un anno prima del 
sisma, cioè la mattina 
del 25 aprile 2014, ero 
in un hotel del centro di 
Kathmandu, ospite di 
un’organizzazione cultu-
rale tibetana impegnata 
nel “dialogo tra le civil-
tà”. Ebbene, quell’hotel 
è crollato in buona par-
te. Anch’io mi sono quin-
di posto queste stesse 
domande, senza trovare 
risposte. In questi casi 
bisogna far ricorso alle 
più intime convinzioni e 
cercare di renderle cre-
dibili. Per me, è il miste-
ro pasquale, quello della 
morte e resurrezione di 
Cristo; non posso ag-
giungere altro, se non 
che cerco di imitare nei 
miei limiti quanto da 
lui vissuto. Le sue non-
risposte sono le mie ri-
sposte.

«Siamo una coppia di 
sposi, abbonati, e ci ha 
lasciati perplessi, stupiti, 
basiti la lettura del ser-
vizio su Casa Pound e la 
Lega del n. 6/2015. Ci ha 
colpito negativamente il 
contenuto dell’articolo, 
come avete presentato sia 
la Lega sia Casa Pound. 
Non si tratta di due sog-
getti politici qualunque. 
Il segretario Salvini (e gli 
altri esponenti) sappiamo 
tutti con che toni parla dei 
rom e degli immigrati (lui 
ha proposto di lasciare i 
barconi stracolmi di pro-
fughi in mezzo al mare a 
morire di fame e di sete). 
Questo è razzismo bello e 
buono, un atteggiamento 
che nulla ha a che vedere 
con il messaggio cristiano, 
la fratellanza, ecc. E Ca-
sa Pound? Il minimo (che 
voi non avete sottolineato) 
che si possa dire di loro è 
che sono fascisti, un’ide-
ologia che noi non condi-
vidiamo minimamente. E 
poi violenti (si è mai visto 
dal ’22 in poi un fascista 
pacifico?). Ogni volta che 
scendono in piazza tro-
vano sempre la polizia ad 
aspettarli e a tenerli divisi 
dai loro avversari. E voi 
li gratificate col titolo di 
“destra sociale”? E quel 
Pound a cui fanno riferi-
mento, sarà stato pure un 
poeta, ma politicamente 
non vogliamo insegnarvi 
noi chi era. Diciamo solo: 
vedi sopra. 
«L’unica cosa che condivi-
diamo del vostro pezzo è il 
sottotitolo, quando scrive-

te che sono “due realtà con 
radici profonde”. Sì, che 
risalgono al Ventennio... 
Ma stiamo scherzando? In 
foto, c’è quel Bonanno che 
la settimana scorsa in tv 
ha definito Roma “la fec-
cia della società”! Non è 
questa la Città Nuova che 
finora abbiamo letto con 
entusiasmo. Si vede che 
è cambiata, ultimamente. 
Noi no. Ognuno per la sua 
strada». Una coppia di ex 
abbonati «Articolo magi-
strale. Questo è l’atteggia-
mento maturo da tenersi 
nei confronti di realtà 
espressioni di un pensiero 
sicuramente differente da 
quello portato avanti da 
Città Nuova, ma che in 
qualche maniera devono 
porci degli interrogativi. 
Del resto, anche questi so-
no fratelli da amare e con 
cui confrontarsi».

Giovanni  

Cari lettori, care lettrici, 
provate a mettervi nei pan-
ni di un direttore che deve 
rispondere a lettere dia-
metralmente opposte come 
le due che pubblichiamo. 
Le stesse pagine suscita-
no reazioni così diverse 
che viene da chiedersi con 
quali occhiali esse siano 
lette. Sfido chiunque a tro-
vare un solo appiglio per 
affermare che Città Nuo-
va sposa le tesi di Lega e 
Casa Pound! Sono aree 
mentali talmente diverse 
da quelle che frequentia-
mo e che condividiamo da 
rimanere basiti quando la 
coppia di ex abbonati ci 
associa in qualche modo a 
Salvini e Bonanno. Il fatto 
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è – e su questo non cedia-
mo mai di un centimetro – 
che vogliamo essere all’a-
scolto dei fenomeni sociali 
più rilevanti in atteggia-
mento di comprensione, 
non di approvazione! In 
effetti, bisogna porre mol-
ta attenzione a derive so-
ciali e politiche che, se 
non capite o contrastate 
a tempo debito, possono 
diventare pericolosissime 
per il convivere sociale. E 
poi, lasciatemelo dire, il 
nostro Carlo Cefaloni ha 
dato notizie e ragionamen-

ti che nessun altro giorna-
le ha dato.

«Dei giovani passano la 
notte del sabato in disco-
teca. Per ore, sono avvolti 
in un’atmosfera di libertà 
totale, dominata dal ritmo 
musicale. Poi, tornando 
a casa, l’autista perde il 
controllo. La macchina fi-
nisce contro un albero. Un 
morto e tre feriti. Questi 
ultimi, quando riprendono 

coscienza, devono con-
frontarsi con una realtà 
mai considerata, in pas-
sato, in modo diretto. La 
morte. Aprirsi a domande 
fondamentali: che senso 
hanno il mondo, la vita, il 
morire. Cosa c’è oltre? Per 
Wilfred Bion, psicanalista 
anglo-indiano, chi non si 
confronta col mistero glo-
bale della realtà e col sen-
so che intende dare alla 
propria esistenza, ha molte 
probabilità di ammalarsi 
mentalmente. Una cultu-
ra supera l’esame quando 

non si arrende di fronte al 
male dilagante ma lo fina-
lizza a un superamento, a 
un riscatto. Se dà un senso 
trascendente alla sofferen-
za. Se apre un varco alla 
speranza ultraterrena».
Luciano Verdone - Teramo 

Che ci si debba confron-
tare con la realtà è ovvio. 
Pena l’alienazione. Ma una 
domanda: la precarietà e 
l’incertezza assoluta sul lo-
ro futuro vissuta dai nostri 
giovani non è anch’essa re-
altà? E delle più dure?
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Lucia Stragliati non è un nome sconosciuto presso i no-
stri lettori. Da anni segue con passione la promozione 
delle nostre pubblicazioni. Spesso abbiamo ospitato le 
sue lettere e dato voce al suo impegno. Questa volta è 
scesa in campo insieme a Città Nuova nella campagna 
contro il gioco d’azzardo. 
«“Dalla trappola alla rete” è un progetto del volontariato 
piacentino, nato con l’obiettivo di sensibilizzare l’inte-
ro territorio provinciale su un tema che riguarda ormai 
molte famiglie: il gioco d’azzardo eccessivo e proble-
matico. Una ventina circa sono le associazioni di volon-
tariato coinvolte, dall’Avo alla “Elegance Donne Costa 
d’Avorio”. Piacenza, infatti, cura più pazienti di tutte le 
altre province dell’Emilia Romagna, Bologna compresa. 
Nel 2014 sono stati 154 i cittadini colpiti dalla patologia 

seguiti dal Sert anche se lì arrivano solo i casi più gravi. 
Non si sa in realtà quanti ne siano coinvolti. Il percor-
so della comunità di Piacenza, insieme ad altre associa-
zioni, sta giungendo al suo evento pubblico conclusivo. 
La nostra proposta di realizzare uno Slot mob e un con-
vegno culturale era stata accolta subito e per questo un 
gruppo di noi aveva seguito i corsi base e avanzati sul 
gioco patologico. Si è riunito, quindi, il Gruppo opera-
tivo che ha avviato due attività: realizzare un centro di 
ascolto e informazione in modo da poter creare dei grup-
pi di automutuo aiuto per i familiari e l’evento pubblico 
Slot mob con la presentazione di Vite in gioco, ed. Città 
Nuova, del quale sono la referente. Lo Slot mob e la pre-
sentazione del libro dovrebbero essere organizzati prima 
della fine dell’anno scolastico insieme all’associazione 
Libera che in alcune scuole superiori ha fatto un percor-
so di sensibilizzazione insieme alla compilazione di un 
questionario sul gioco d’azzardo.
Cosa chiediamo a Città Nuova:
1.	un contatto urgente per il supporto nell’organizzazio-

ne dell’evento 
2.	disponibilità di un certo numero di copie del libro Vite 

in gioco e di riviste Città Nuova che abbiano trattato 
l’argomento».

Chapeau!, direbbero i francesi. Efficienza, serietà e amore 
per la propria gente. Un volontariato che lascia di stucco e 
fa dire: «Se ci sono riusciti loro, perché non io, non noi?».

a cura di Marta Chierico

Incontriamoci a “Città Nuova”, la nostra città

Dalla trappola alla rete

@		Il banco di prova

rete@cittanuova.it
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«Caro Tanino, la rivista cui 
collabori, a parte articoli 
informativi e celebrativi, 
ha questa tensione: enu-
cleare la verità della storia 
e nella storia. Insegnavo 
diritto a un istituto per ra-
gionieri e spesso avevo 
l’impressione che la mia 
materia fosse simile a quel-
la di un chirurgo che toglie 
un male che potrebbe de-
generare e crea le condi-
zioni per la guarigione. 
Il male erano le abitudini 
culturali dove la trasgres-
sione prendeva l’abito della 
“norma”. La tua rivista ha 
questa ambizione. Grazie 
per le tue storie, che defi-
nirei una mappa per come 
muoversi nella vita». 

Silvestro R. - Bologna 

Il blog di Tanino Minuta è 
uno dei più frequentati del 
nostro sito. Perché? Per-
ché l’autore sa creare una 
vera comunità tra i suoi 
lettori, nel linguaggio delle 
reti sociali diremmo “com-
munity”. Evviva la rivolu-
zione digitale quando rie-
sce a creare tali sinergie!

«Girano purtroppo non 
poche amare riflessioni 
tra non pochi fedeli sulla 
sparizione di Dio in que-
sto tempo. Capisco il di-
sorientamento (e chi non 
lo sta provando?), non ca-
pisco invece la caduta del-
la speranza, che sottende 
una visione limitata della 
realtà e un ascolto qua-

si nullo della vita che ci 
scorre intorno. Dopo aver 
fatto il docente per molto 
tempo ed aver imparato 
ad apprendere anche dai 
miei allievi, ora mi viene 
chiesto spesso di fare, co-
me è possibile, il formato-
re presso gruppi di adulti 
maturi e responsabili nelle 
comunità parrocchiali. Lo 
sforzo più rilevante è di 
certo proprio sullo scet-
ticismo e sulla caduta di 
speranza oggi dilagante, 
ma devo però anche di-
re che trovo dentro molte 
persone alcune caratteri-
stiche, talora sottotraccia 
e al momento poco perce-
pibili, ma in verità molto 
sentite, della pur invisibi-
le, reale e nuova presen-
za del divino. Si avverte 
infatti una forte esigenza 
di bellezza e di una vera 
e propria ecologia relazio-
nale: ma questa non è una 
spinta profondamente e ti-
picamente spirituale?». 

 Silvano Magnelli 
D’accordo col nostro let-
tore! Il nostro è un tempo 
di grande travaglio, ma 
anche di grande “ricom-
posizione” della vita degli 
uomini e delle donne nel 
mondo intero. A grandi pe-
ricoli corrispondono enor-
mi speranze. Coraggio!

«Siamo abbonati alla vo-
stra rivista da 35 anni, ci 
ha accompagnati nel no-
stro cammino di coppia, 
di genitori, oggi di nonni, 
di apertura a tanti prossi-
mi. La sua lettura ci aiuta 

a cogliere nell’attualità 
la sapienza della visione 
dall’alto. Leggiamo sul n. 
6, “Il futuro della Chie-
sa”, circa i fidanzati e con-
fermiamo questa nuova 
sensibilità nel cogliere il 
messaggio evangelico se 
donato come ci ha inse-
gnato Chiara Lubich.
«Sono oltre 30 anni che 
partecipiamo alle équipe 
per i corsi prematrimo-
niali, oggi i fidanzati sono 
per la maggioranza convi-
venti, alcuni con figli, l’età 
media è oltre i 30, media-
mente una o due coppie 
su 15 è praticante, ma il 
messaggio donato con 
l’esperienza di arricchi-
mento e pienezza di vita 
stupisce e interessa. Ecco 
quanto emerso da alcune 
delle 14 coppie di fidanza-
ti che abbiamo incontrato 
nel weekend scorso per il 
cosìddetto “corso prema-
trimoniale”.
«Alcune impressioni: “Ci 
ha stupito poter parlare di 
argomenti che credevamo 
un po’ tabù per la Chiesa 
che invece si è rivelata più 
aperta di quanto pensassi-
mo”. “È stato bello anche 
poter sentire parlare della 
presenza e della importan-
za del Signore nella nostra 
vita e pregare insieme”. 
“Questa esperienza ci ha 
avvicinati di più a Dio e la 
nostra fede è sempre più 
forte”. “Non è stata una 
propaganda verso la fede o 
qualcuno, ma scoprire che 
la fede c’è in noi, repressa 
nella quotidianità”».

Nino e Carla

Solo grazie!
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